
DPR N° 917 del 22 Dicembre 1986. 
Testo unico delle imposte sui redditi. 

 
ART. 15 e 16(stralcio):disposizioni relative alle abitazioni Testo in vigore al 1 Gennaio 2008 

 

Articolo 15 -Detrazioni per oneri –  

 

1. Dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 19 per cento dei seguenti oneri sostenuti dal 
contribuente, se non deducibili nella determinazione dei singoli redditi che concorrono a 
formare il reddito complessivo: 

          Lettera a) OMISSIS 

b) gli interessi passivi, e relativi oneri accessori, nonché le quote di rivalutazione 
dipendenti da clausole di indicizzazione pagati a soggetti residenti nel territorio dello 
Stato o di uno Stato membro della Comunità europea ovvero a stabili organizzazioni nel 
territorio dello Stato di soggetti non residenti in dipendenza di mutui garantiti da 
ipoteca su immobili contratti per l'acquisto dell'unità immobiliare da adibire ad 
abitazione principale entro un anno dall'acquisto stesso, per un importo non superiore a 
4.000 euro. L'acquisto della unità immobiliare deve essere effettuato nell'anno 
precedente o successivo alla data della stipulazione del contratto di mutuo. Non si tiene 
conto del suddetto periodo nel caso in cui l'originario contratto è estinto e ne viene 
stipulato uno nuovo di importo non superiore alla residua quota di capitale da 
rimborsare, maggiorata delle spese e degli oneri correlati. In caso di acquisto di unità 
immobiliare locata, la detrazione spetta a condizione che entro tre mesi dall'acquisto sia 
stato notificato al locatario l'atto di intimazione di licenza o di sfratto per finita locazione 
e che entro un anno dal rilascio l'unità immobiliare sia adibita ad abitazione principale. 
Per abitazione principale si intende quella nella quale il contribuente o i suoi familiari 
dimorano abitualmente. La detrazione spetta non oltre il periodo d'imposta nel corso del 
quale è variata la dimora abituale; non si tiene conto delle variazioni dipendenti da 
trasferimenti per motivi di lavoro. Non si tiene conto, altresì, delle variazioni dipendenti 
da ricoveri permanenti in istituti di ricovero o sanitari, a condizione che l'unità 
immobiliare non risulti locata. Nel caso l'immobile acquistato sia oggetto di lavori di 
ristrutturazione edilizia, comprovata dalla relativa concessione edilizia o atto 
equivalente, la detrazione spetta a decorrere dalla data in cui l'unità immobiliare è 
adibita a dimora abituale, e comunque entro due anni dall'acquisto. In caso di con 
titolarità del contratto di mutuo o di più contratti di mutuo il limite di 4.000 euro è 
riferito all'ammontare complessivo degli interessi, oneri accessori e quote di 
rivalutazione sostenuti. La detrazione spetta, nello stesso limite complessivo e alle 
stesse condizioni, anche con riferimento alle somme corrisposte dagli assegnatari di 
alloggi di cooperative e dagli acquirenti di unità immobiliari di nuova costruzione, alla 
cooperativa o all'impresa costruttrice a titolo di rimborso degli interessi passivi, oneri 
accessori e quote di rivalutazione relativi ai mutui ipotecari contratti dalla stessa e 
ancora indivisi. Se il mutuo è intestato ad entrambi i coniugi, ciascuno di essi può fruire 
della detrazione unicamente per la propria quota di interessi; in caso di coniuge 
fiscalmente a carico dell'altro la detrazione spetta a quest'ultimo per entrambe le quote;  

b-bis) dal 1° gennaio 2007 i compensi comunque denominati pagati a soggetti di 
intermediazione immobiliare in dipendenza dell'acquisto dell'unita' immobiliare da 
adibire ad abitazione principale per un importo non superiore ad euro 1.000 per 
ciascuna annualità,  

 



Lettere c), c-bis), c-ter, d), e), f), g), h), h-bis), i), i-bis), i-ter), i-quater), i-
quinquies OMISSIS  

i-sexies) i canoni di locazione derivanti dai contratti di locazione stipulati o rinnovati ai 
sensi della legge 9 dicembre 1998, n. 431, e successive modificazioni, i canoni relativi ai 
contratti di ospitalità, nonché agli atti di assegnazione in godimento o locazione, 
stipulati con enti per il diritto allo studio, università, collegi universitari legalmente 
riconosciuti, enti senza fine di lucro e cooperative, dagli studenti iscritti ad un corso di 
laurea presso una università ubicata in un comune diverso da quello di residenza, 
distante da quest'ultimo almeno 100 chilometri e comunque in una provincia diversa, 
per unità immobiliari situate nello stesso comune in cui ha sede l'università o in comuni 
limitrofi, per un importo non superiore a 2.633 euro; 

Lettere 1-septies) e 1-octies) OMISSIS 

Comma 1-bis OMISSIS 

1-ter. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, si detrae dall'imposta lorda, e fino 
alla concorrenza del suo ammontare, un importo pari al 19 per cento dell'ammontare 
complessivo non superiore a 5 milioni di lire degli interessi passivi e relativi oneri accessori, 
nonché delle quote di rivalutazione dipendenti da clausole di indicizzazione pagati a soggetti 
residenti nel territorio dello Stato o di uno Stato membro delle Comunità europee, ovvero a 
stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti, in dipendenza di mutui 
contratti, a partire dal 1° gennaio 1998 e garantiti da ipoteca, per la costruzione dell'unità 
immobiliare da adibire ad abitazione principale. Con decreto del ministro delle finanze sono 
stabilite le modalità e le condizioni alle quali è subordinata la detrazione di cui al presente 
comma. 

Comma 1-quater OMISSIS 

2. Per gli oneri indicati alle lettere c), e), f), i-quinquies) e i-sexies) del comma 1 la detrazione 
spetta anche se sono stati sostenuti nell'interesse delle persone indicate nell'articolo 12 che si 
trovino nelle condizioni ivi previste, fermo restando, per gli oneri di cui alla lettera f), il limite 
complessivo ivi stabilito. Per gli oneri di cui alla lettera c) del medesimo comma 1 sostenuti 
nell'interesse delle persone indicate nell'articolo 12 che non si trovino nelle condizioni previste 
dal comma 2 del medesimo articolo, affette da patologie che danno diritto all'esenzione dalla 
partecipazione alla spesa sanitaria, la detrazione spetta per la parte che non trova capienza 
nell'imposta da esse dovuta, relativamente alle sole spese sanitarie riguardanti tali patologie, 
ed entro il limite annuo di lire 12.000.000. Per le spese di cui alla lettera i-septies) del citato 
comma 1, la detrazione spetta, alle condizioni ivi stabilite, anche se sono state sostenute per le 
persone indicate nell’articolo 12 ancorché non si trovino nelle condizioni previste dal comma 2 
del medesimo articolo  

COMMA 3 OMISSIS 

 

 

 

 

 

 

 



 

Articolo 16. - Detrazioni per canoni di locazione 
 

01. Ai soggetti titolari di contratti di locazione di unità immobiliari adibite ad abitazione 
principale, stipulati o rinnovati ai sensi della legge 9 dicembre 1998, n. 431, spetta una 
detrazione complessivamente pari a: 

a) euro 300, se il reddito complessivo non supera euro 15.493,71; 

b) euro 150, se il reddito complessivo supera euro 15.493,71 ma non euro 30.987,41.  

1. Ai soggetti titolari di contratti di locazione di unità immobiliari adibite ad abitazione 
principale degli stessi, stipulati o rinnovati a norma degli articoli 2, comma 3, e 4, commi 2 e 
3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, spetta una detrazione, complessivamente pari a:  

a) lire 960.000, se il reddito complessivo non supera lire 30.000.000;  

b) lire 480.000, se il reddito complessivo supera lire 30.000.000 ma non lire 
60.000.000 . 

1-bis. Ai lavoratori dipendenti che hanno trasferito o trasferiscono la propria residenza nel 
comune di lavoro o in uno di quelli limitrofi nei tre anni antecedenti quello di richiesta della 
detrazione, e siano titolari di contratti di locazione di unità immobiliari adibite ad abitazione 
principale degli stessi e situate nel nuovo comune di residenza, a non meno di 100 chilometri 
di distanza dal precedente e comunque al di fuori della propria regione, spetta una detrazione, 
per i primi tre anni, complessivamente pari a:  

a) lire 1.920.000, se il reddito complessivo non supera lire 30 milioni;  

b) lire 960.000, se il reddito complessivo supera lire 30 milioni ma non lire 60 milioni . 

1-ter. Ai giovani di età compresa fra i venti e i trenta anni, che stipulano un contratto di 
locazione ai sensi della legge 9 dicembre 1998, n. 431, per l'unita' immobiliare da destinare a 
propria abitazione principale, sempre che la stessa sia diversa dall'abitazione principale dei 
genitori o di coloro cui sono affidati dagli organi competenti ai sensi di legge, spetta per i primi 
tre anni la detrazione di cui al comma 1-bis, lettera a), alle condizioni ivi previste.  

1-quater. Le detrazioni di cui ai commi da 01 a 1-ter, da ripartire tra gli aventi diritto, non 
sono tra loro cumulabili e il contribuente ha diritto, a sua scelta, di fruire della detrazione più 
favorevole 

1-quinquies. Le detrazioni di cui ai commi da 01 a 1-ter sono rapportate al periodo dell'anno 
durante il quale l'unita' immobiliare locata e' adibita ad abitazione principale. Per abitazione 
principale si intende quella nella quale il soggetto titolare del contratto di locazione o i suoi 
familiari dimorano abitualmente.  

1-sexies. Qualora la detrazione spettante sia di ammontare superiore all'imposta lorda diminuita, 
nell'ordine, delle detrazioni di cui agli articoli 12 e 13, e' riconosciuto un ammontare pari alla quota 
di detrazione che non ha trovato capienza nella predetta imposta. Con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità per l'attribuzione del predetto ammontare.  


